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Direzione Provinciale di Perugia 

Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Data: 15/05/2017 - Ora: 15.18.40

Visura storica per immobile Visura n.: T220371 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 15/05/2017

Dati della richiesta Comune di TODI ( Codice: L188)

Provincia di PERUGIA

Catasto Fabbricati Foglio: 4 Particella: 1200

INTESTATO 

1 (1) Proprieta` per 1/1

Unità immobiliare  dal 13/08/2014

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 4 1200 D/7 Euro 15.480,00 VARIAZIONE TOPONOMASTICA del 13/08/2014 protocollo

n. PG0212070 in atti dal 13/08/2014 VARIAZIONE DI

TOPONOMASTICA (n. 96567.1/2014)

Indirizzo VOCABOLO PIANA piano: T-1;

Notifica Partita Mod.58

effettuata con prot. n. PG0306622/2010 del 20/09/10 - -

Situazione dell'unità immobiliare  dal 17/09/2010

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 4 1200 D/7 Euro 15.480,00 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 17/09/2010

protocollo n. PG0304629 in atti dal 17/09/2010 VARIAZIONE

DI CLASSAMENTO (n. 17938.1/2010)

Indirizzo , FRAZIONE PANTALLA piano: T-1;

Notifica Partita Mod.58

effettuata con prot. n. PG0306622/2010 del 20/09/10 - -

AnnotazioniAnnotazioni di stadio: classamento e rendita rettificati (d.m. 701/94)

Segue
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Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 15/05/2017

Situazione dell'unità immobiliare  dal 14/10/2009

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 4 1200 D/7 Euro 9.846,00 DIVERSA DISTRIBUZIONE DEGLI SPAZI INTERNI del

14/10/2009 protocollo n. PG0355100 in atti dal 14/10/2009

DIVERSA DISTRIBUZIONE DEGLI SPAZI INTERNI (n.

36671.1/2009)

Indirizzo , FRAZIONE PANTALLA piano: T-1;

AnnotazioniAnnotazioni classamento e rendita proposti (D.M. 701/94)

Situazione dell'unità immobiliare  dal 24/04/2009

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 4 1200 D/7 Euro 15.480,00 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 24/04/2009

protocollo n. PG0147954 in atti dal 24/04/2009 VARIAZIONE

DI CLASSAMENTO (n. 8000.1/2009)

Indirizzo , FRAZIONE PANTALLA piano: T-1;

Notifica Partita Mod.58

effettuata con prot. n. PG0152020/2009 del 29/04/09 - -

AnnotazioniAnnotazioni classamento e rendita rettificati (d.m. 701/94)

Situazione dell'unità immobiliare  dal 12/09/2008

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 4 1200 D/7 Euro 9.846,00 Variazione del 12/09/2008 protocollo n. PG0304131 in atti dal

12/09/2008 UNITA AFFERENTI EDIFICATE SU AREA

URBANA (n. 22894.1/2008)

Indirizzo , FRAZIONE PANTALLA piano: T-1;

AnnotazioniAnnotazioni classamento e rendita proposti (D.M. 701/94)

Segue
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Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 15/05/2017

Situazione dell'unità immobiliare  dal 19/06/2003

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 4 1200 area urbana 3000 m² FRAZIONAMENTO del 19/06/2003 protocollo n. 212850 in

atti dal 19/06/2003 FRAZIONAMENTO PER

TRASFERIMENTO DI DIRITTI (n. 5568.1/2003)

Indirizzo , FRAZIONE PANTALLA piano: T;

Situazione degli intestati  dal 26/06/2003

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 26/06/2003 Nota presentata con Modello Unico in atti dal 21/07/2003 Repertorio n.: 117151 Rogante:   Sede: TODI

Registrazione: Sede: COMPRAVENDITA (n. 12751.1/2003)

Situazione degli intestati  dal 19/06/2003

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1  (1) Proprieta` fino al 26/06/2003

DATI DERIVANTI DA FRAZIONAMENTO del 19/06/2003 protocollo n. 212850 in atti dal 19/06/2003 Registrazione: FRAZIONAMENTO PER TRASFERIMENTO DI DIRITTI (n. 5568.1/2003)

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente  dal 25/10/2002

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 4 1166 area urbana 14640 m² VARIAZIONE TOPONOMASTICA del 25/10/2002 protocollo

n. 381509 in atti dal 25/10/2002 VARIAZIONE DI

TOPONOMASTICA (n. 52515.1/2002)

Indirizzo FRAZIONE PANTALLA piano: T;

Situazione dell'unità immobiliare  dal 22/01/2002

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 4 1166 area urbana 14640 m² VARIAZIONE del 22/01/2002 protocollo n. 20103 in atti dal

22/01/2002 DIVISIONE- FUSIONE (n. 422.1/2002)

Indirizzo , FRAZ. PANTALLA piano: T;

Segue
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Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 15/05/2017

Situazione dell'unità immobiliare  dal 03/12/2001

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 4 1166 area urbana VARIAZIONE del 03/12/2001 protocollo n. 368163 in atti dal

03/12/2001 FRAZIONAMENTO PER TRASFERIMENTO DI

DIRITTI- DIVERSA DISTRIBUZIONE DEGLI SPAZI

INTERNI (n. 7369.1/2001)

Indirizzo , FRAZ. PANTALLA piano: T;

Situazione degli intestati  dal 03/12/2001

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1  (1) Proprieta` fino al 19/06/2003

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE del 03/12/2001 protocollo n. 368163 in atti dal 03/12/2001 Registrazione: FRAZIONAMENTO PER TRASFERIMENTO DI DIRITTI- DIVERSA DISTRIBUZIONE

DEGLI SPAZI INTERNI (n. 7369.1/2001)

Per ulteriori variazioni richiedere le visure storiche dei seguenti immobili soppressi, originari del precedente:
- foglio 4 particella 1134 subalterno

- foglio 4 particella 1147 subalterno

- foglio 4 particella 1113 subalterno

- foglio 4 particella 1135 subalterno

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Fine
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delle reti ecologiche

delle reti infrastrutturali

(tabella art. 18 nota 13 - NTA)

piani attuativi scaduti

impianti radiotelevisivi e di telefonia mobile

attrezzature religiose

attrezzature di interesse comune

istruzione dell'obbligo

attrezzature di ordine pubblico, sicurezza e militari

sedi amministrative pubbliche

attrezzature sanitarie e/o assistenziali

attrezzature per l'istruzione secondaria

sportive e del tempo libero

manufatti

Aree

Ambiti di riqualificazione

ad attuazione indiretta semplice

per il riordino urbano

dei diritti edificatori

aree di concentrazione

Componenti di struttura degli ambiti

con la residenza

di livello urbano e territoriale

servizi pubblici

di progetto

di livello locale

di progetto

di progetto

di livello locale

di progetto (scheda)

percorsi meccanizzati

di progetto

di progetto

da adeguare

Ambiti (att. ind.)

Ambiti a pianificazione pregressa

a disciplina particolareggiata

ad attuazione diretta condizionata

Parti di riqualificazione

ad attuazione indiretta favorita tramite programma urbanistico

elementi incongrui e degradati

verde di caratterizzazione ambientale,

ecologico-paesaggistico dell'insediamento

R

Tessuti recenti a prevalente mantenimento

impianti da riqualificare e/o riambientare

SPAZIO URBANOCOMPONENTI SISTEMICHE

a prevalente mantenimento

Tessuti storici

edifici e manufatti vincolati

morfologie/tipologie di interesse culturale

e relativa area di pertinenza

Aree a verde e servizi pubblici

aree attrezzate polivalenti 

impianti sportivi

impianti di depurazione dei rifiuti liquidi e delle acque

centrali di trasformazione

serbatoi e pozzi idrici

Impianti e infrastrutture tecnologiche

siti per la protezione civile

Aree ed edifici per la Protezione Civile

di livello urbano e territoriale

verde pubblico

Attrezzature

impianti per la distribuzione carburanti

impianti da delocalizzare

Centro Agroalimentare

Santuario dell'Amore Misericordioso

cimiteri 

SISTEMA DELLA MOBILITA'

Linea ferroviaria e stazioni

DEGLI IMPIANTI E INFRASTRUTTURE 

TECNOLOGICHE E DELLE ATTREZZATURE

SISTEMA DEL VERDE E DEI SERVIZI PUBBLICI,

strada extraurbana principale

parcheggi di uso pubblico

altre strade

strada extraurbana secondaria

stazioni

ferrovia

parcheggi pubblici

piste ciclopedonali

aree instabili A3.4

aree instabili A3.3

opere di difesa idraulica

aree di elevato interesse naturalistico

aree di elevatissimo interesse naturalistico

reticolo idrografico

Rete ecologica

SISTEMA PAESAGGISTICO-AMBIENTALE

componenti secondarie

Aree di interesse naturalistico

fascia A

fascia B

Aree sensibili

Aree instabili

Aree esondabili

aree in frana attiva

aree instabili A1 

aree instabili A2

aree artificialmente bonificate

Aree instabili del colle di Todi e di Loreto (DCR 902/89)

aree libere con particolare funzione ecologico-ambientale

P

COD V 000

DPu n.00

SX

COD V 000

COD S 000

COD S 000

spazi aperti pubblici strutturanti

spazi aperti pubblici strutturanti di progetto

R

C

SAM X

COD R 000

COD C 000

COD A 000

ambiti prevalentemente residenziali

COD D 000

area senza incremento di SULC

SX

Componenti di struttura degli ambiti

aree di concentrazione dei diritti edificatori

Ambiti dei Centri Rurali (att. ind.)

Nuovo impianto insediativo

ad attuazione diretta condizionata

a disciplina particolareggiata

Ambiti a pianificazione pregressa

Parti di riqualificazione

morfologie/tipologie di interesse culturale

edifici e manufatti vincolati

verde privato di protezione paesaggistica dei tessuti antichi

edilizia a riordino dei Centri e dei Borghi rurali

insediato recente a prevalente mantenimento

tessuti antichi a mantenimento

tessuti antichi a conservazione

Tessuti

Edificato esistente

SPAZIO RURALE

DPr n.00

aree libere degli ambiti 

prevalentemente residenziali

Azienda Agrituristica Venatoria

area 1

perimetro

area 2

parco faunistico

Legenda

Comune di Todi
PIANO REGOLATORE GENERALE

Parte Operativa

Legenda
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Capo 3° 
 

Macroaree urbane e frazionali 
 
 

Art. 15 
 

Articolazione delle Macroaree in componenti 
 

1.- Le Macroaree urbane e frazionali sono articolate in:  
- componenti della Città esistente; 
- componenti della Città di nuovo impianto. 

 
 

Art. 16 

 
Componenti della Città esistente 

 

1.- Sono componenti della Città esistente: 
a) i Tessuti 

a.1) Tessuto storico a prevalente mantenimento 
a.2) Tessuti recenti a prevalente mantenimento per residenza 
a.3) Tessuti recenti a prevalente mantenimento per attività 

b) le Aree per il riordino urbano 
c) gli Elementi di qualità ambientale e culturale 

c.1) Verde di caratterizzazione ambientale, ecologico-paesaggistico dell’insediamento 
c.2) Manufatti 
c.3) Morfologie/tipologie di interesse culturale e relative aree di pertinenza  
c.4) Spazi aperti pubblici strutturanti 

 

2.- Le componenti della Città esistente di cui al comma 1, sono soggette di norma ad attuazione 
diretta; sono soggette ad attuazione diretta condizionata qualora siano ricomprese in Parti di 
riqualificazione; sono soggette ad attuazione indiretta semplice o ad attuazione indiretta favorita 
tramite Programma Urbanistico, qualora ricadano in Ambiti di riqualificazione. Le componenti di 
cui ai precedenti commi sono individuate nell’elab. P.O.3, in particolare sono individuati, ai sensi 
dell’art.27 comma 2 del PRG-Parte strutturale, i seguenti Ambiti ad attuazione indiretta favorita 
tramite Programma Urbanistico: Macroarea Ponterio-Pian di Porto, perimetro del Contratto di 
Quartiere 2 “Ponterio”; Macroarea Porta Romana, perimetro del P.U.C.”Porta romana”; 
Macroarea Porta Amerina, area del Consorzio Agrario Provinciale; Macrorea Pantalla, perimetro 
del PUC “Castello di Pantalla”. 
 
3.- Per le componenti ad attuazione diretta condizionata si applica quanto stabilito all’art. 18 delle 
NTA del PRG–Parte Strutturale.  
 

4.- Ricadono nella Città esistente anche gli Ambiti a Pianificazione pregressa a disciplina 
particolareggiata. Per gli Ambiti a Pianificazione pregressa a disciplina particolareggiata già 
scaduti al momento dell’adozione del presente Piano, qualora siano già state realizzate e prese in 
consegna, o con presa in consegna in corso di perfezionamento, da parte dell’Amministrazione le 
opere di urbanizzazione, resta valido il disegno di suolo e le quantità edilizie previste dalla 
lottizzazione originaria e l’attuazione edilizia relativa ai lotti non edificati prosegue attraverso 
modalità attuativa diretta. Nel caso in cui le opere di urbanizzazione e l’edilizia privata siano state 
solo parzialmente realizzate è possibile presentare richiesta all’Amministrazione affinchè provveda  
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a riformulare la disciplina di PRG-Parte Operativa per le aree ancora inutilizzate. Detta disciplina è 
formulata definendo le quantità e i parametri per la nuova lottizzazione su valori compresi tra il 
50% e il 100% di quelli della lottizzazione originaria.  
 
5.- La lottizzazione decaduta Montelupino sita nella Macroarea urbana di Monte Santo, viene 
classificata come Tessuto a mantenimento per residenza TMR, di cui al successivo art. 18, 
confermando i parametri edilizi del Piano di lottizzazione, fatta eccezione per l’altezza massima che 
viene fissata in ml 6,00 inclusa l’altezza dell’eventuale accesso a piani seminterrati. L’edificazione 
dei lotti liberi è condizionata alla definitiva presa in carico delle opere di urbanizzazione primaria 
da parte del Comune, al rispetto di tutte le condizioni previste nella originaria convenzione ed alla 
predisposizione delle opere per lo smaltimento delle acque bianche. L’attuazione degli interventi 
nei singoli lotti avverrà nel rispetto dell’Allegato C delle NTA del PRG-Parte Strutturale. 

 
 

Art. 17 

 
Tessuto storico a prevalente mantenimento  

 
1.- Nel Tessuto storico a prevalente mantenimento si applica la disciplina del Tessuto storico T2 di 
cui all’art. 8, commi 4 e 5. 
 
2.- Qualora il Tessuto storico a prevalente mantenimento sia ricompreso in un Ambito di 
riqualificazione valgono le disposizioni di cui agli artt.34, 35 e 36 della LR 1 del 18 febbraio 2004 
Norme per l’attività edilizia, previa redazione di un Piano attuativo.  

 
 

Art. 18 

 
Tessuti recenti a prevalente mantenimento per residenza  

 
1.- I Tessuti recenti a prevalente mantenimento per residenza, di cui all'art.16, comma 1, lettera a.2), 
si articolano in: 

- tessuti recenti a prevalente mantenimento per residenza a bassa densità  
 (non compatibile con attività) - TMR.40 
- tessuti recenti a prevalente mantenimento per residenza a medio-bassa densità  
 (non compatibile con attività) - TMR.50 
- tessuti recenti a prevalente mantenimento per residenza a medio-alta densità - TMR.70 
- tessuti recenti a prevalente mantenimento per residenza ad alta densità - TMR.95 
 

2.- La disciplina dei diversi tessuti a prevalente mantenimento per residenza di cui al comma 1, è 
contenuta nella Tabella A che segue, le cui componenti sono ad attuazione diretta. 
 
3.- Gli eventuali cambiamenti di destinazione d’uso ammessi devono essere comunque 
accompagnati dal reperimento degli standard di legge. 
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Art. 19 

 
Tessuti recenti a prevalente mantenimento per attività  

 
1.- I Tessuti recenti a prevalente mantenimento per attività, di cui all'art.16, comma 1, lettera a3), si 
articolano in: 

- tessuti recenti a prevalente mantenimento per attività a medio-bassa densità - TMA.5 
- tessuti recenti a prevalente mantenimento per attività a medio-alta densità - TMA.X 
 

2.- La disciplina dei diversi tessuti a prevalente mantenimento per attività di cui al precedente 
comma, è contenuta nella Tabella B che segue. 
 
3.- Gli eventuali cambiamenti di destinazione d’uso ammessi devono comunque essere 
accompagnati dal reperimento degli standard di legge. 
 

Tabella A/Art.19 SPAZIO URBANO- DISCIPLINA DEI TESSUTI RECENTI A PREVALENTE 
MANTENIMENTO PER ATTIVITA’ (1) 

MODALITÀ 
DI 

ATTUAZIONE 

CATEGORIE 
DI 

INTERVENTO 

INDICE DI 
EDIFICABILITÀ 

FONDIARIA 
EF 

DESTINAZIONE 
D’USO 
DEGLI  
EDIFICI 

DISTANZE 
MINIME 

(ml) 

H 
MAX 
(ml) SU

PE
R

F 
PE

R
M

 

U
SI

 A
R

EE
 

PE
R

T 

C
O

M
PO

N
EN

TI
 

    DC DS DE    

Tessuto 
recente a 
prevalente 
manteniment
o per attività 
a medio–
bassa densità 
TMA.5  

0,50 

usi esistenti + 
AC2, AC3, AC4, 
P (tutte) 
T (tutte) 
escluso TC4 e  
TC5SC4, SC6, 
SC7, 
SC8, SC11  
(8) 

8 

0,60 

usi esistenti + 
AC2, AC3, AC4, 
P (tutte) 
T (tutte) 
escluso TC4 e  
TC5 
SC4, SC6, SC7, 
SC8, SC11 

Tessuto 
recente a 
prevalente 
manteniment
o per attività  
a medio-alta 
densità 
TMA.X 

Diretta 

MO, MI, MS, 
RC, RE1, 
RE2, RE3, 
RE/AL, RE/S, 
RE/IS,  
DR1 (2),  
NE (3), 
RU (4), VU1, 
VU2, SP1, 
SP2, SP3 
 
 

0,80 

usi esistenti + 
AC2, AC3, AC4, 
PA1, PA3, PA4 
TPE1, TPE2,  
TPE4 
TP1, TC1 
SC4, SC6, SC7, 
SC8, SC11 

esis 
o 

(7) 

esist 
o 10 
per 

DR1, 
NE, 
RU  
(7) 

 
≥10 
(5) 

 
10 
(6) 
(8) 

≥30% 
nei casi 
DR1, 

NE, RU 
con DA 

≥2,5 

Ap1, 
AP2, 
AP3 
AP4, 
Ap5, 
Ap6 

 (1) per i Tessuti ricadenti in perimetri ad attuazione diretta condizionata o ad attuazione indiretta favorita tramite programma Urbanistico valgono le 
disposizioni di cui all’art.16 commi 2 e 3 delle presenti norme; 
(2) al fine di favorire la sostituzione di manufatti incongrui e degradati è prevista una SUL di ricostruzione pari all’esistente incrementata del 20% a 
condizione che vengano soddisfatti gli standard, nonché specifiche prestazioni di miglioramento e/o attenuazione dell’impatto ambientale; 
(3) nel caso di eventuali lotti interclusi; 
(4) nel caso di demolizione e ricostruzione di più di un edificio con obbligo di piano attuativo; 
(5) in ogni caso inferiore all’altezza dell’edificio più alto; 
(6) salvo altezze maggiori per singoli e particolari elementi tecnologici necessari alla lavorazione; 
(7) comunque nel rispetto del Codice della strada. 
(8) Nella TMA.5 del Foglio Pontenaia 01 sono ammesse solo attività compatibili con la residenza e con manufatti aventi un’altezza massima di m 7,5; 
(9) Nei tessuti contraddistinti dal simbolo “R” valgono le norme di cui al successivo comma 6. 
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4.- Nel Tessuto per attività della Macroarea Ponterio, tra la ferrovia e la strada comunale di 
Bodoglie, secondo quanto stabilito nella relazione sull’assetto idraulico (elab. P.O.GEO.2), la 
nuova edificazione è subordinata alla redazione, da parte dei soggetti richiedenti il permesso di 
costruire, di studi idraulici che prevedano valutazioni con tempi di ritorno di almeno 100 anni. Detti 
studi dovranno valutare la necessità, o meno, di sopraelevazione del primo piano calpestabile. E’ 
comunque vietata la realizzazione di piani interrati o seminterrati. 
 
5.- Nel Tessuto per attività della Macroarea Ponterio, situata nei pressi del fosso delle Bodoglie e 
ricadente nel perimetro ad attuazione diretta condizionata, è ammessa la realizzazione di nuove 
costruzioni solo dopo la realizzazione da parte della Pubblica Amministrazione delle seguenti opere 
di messa in sicurezza idraulica: 
- realizzazione di un canale deviatore del fosso delle Bodoglie avente origine a monte del 

ponticello della strada comunale delle Bodoglie e che convogli la portata nel Rio Bagno, allo 
scopo di abbassare i valori di portata che transiteranno nel fosso delle Bodoglie; 

- pulizia, risagomatura e rivestimento in calcestruzzo dell’attuale alveo del fosso delle Bodoglie; 
- pulizia dei tratti combinati e scoperti posizionati tra la ferrovia e lo sbocco nel fiume Tevere.  
E’ comunque vietata la realizzazione di piani interrati e seminterrati. 
Nello stesso Tessuto, l’accesso alla particella n.51 del Foglio 43, deve essere garantita da una 
viabilità da realizzare attraverso le particelle n.388 e n.226 solo a condizione che il proprietario 
della particella n.51 compensi il proprietario della suddette particelle con la cessione di una 
superficie fondiaria pari a quella del tratto di viabilità da realizzare.  
 
6.- Nei Tessuti per attività contraddistinti dal simbolo “R” sono consentite solo le attività 
compatibili con la residenza di cui al successivo art.21, Una quota di SUL non superiore al 30% 
può essere destinata agli usi residenziali A1 e A3. 
 
 

Art. 20 
 

Aree per il riordino urbano 
 

1.- Ricadono nelle Aree per il riordino urbano suoli ricompresi nell’Insediato a riordino del  
PRG-Parte Strutturale nei quali sono presenti manufatti edilizi degradati o incongruenti rispetto al 
contesto; detti manufatti sono evidenziati nell’elab. P.O.3. 
 
2.- Nelle Aree per il riordino urbano le trasformazioni sono finalizzate alla riqualificazione 
dell’esistente anche tramite interventi di ristrutturazione urbanistica per residenza ed attività con 
essa compatibili di cui all’art.21. 
 
3.- Le Aree per il riordino urbano sono inoltre articolate in relazione al meccanismo attuativo. Nel 
caso in cui esse sono ricomprese in Parti di riqualificazione ad attuazione diretta condizionata è 
attribuito un indice fondiario di 0,10 mq/mq utilizzabile a condizione della demolizione o della 
riqualificazione dei manufatti degradati o incongrui esistenti; la quantità di Sul realizzabile 
comprende, oltre quella derivante dall’applicazione dell’indice, anche la SUL di manufatti esistenti 
legittimi da demolire. Nel caso in cui le Aree sono ricomprese in Ambiti di riqualificazione ad 
attuazione indiretta, sia tramite Piano attuativo che tramite Programma Urbanistico, è previsto il 
recupero del maggior valore tra la SUL o la SUv esistente e i diritti pregressi , eventualmente 
incrementata del 30%, alle condizioni definite nelle Schede d’Ambito ovvero nel Preliminare di 
Programma Urbanistico. 
Nel caso di aree la cui utilizzazione per usi residenziali o compatibili con la residenza debba essere 
preceduta da interventi di bonifica ai sensi del DM 471 del 25.10.1999, può essere previsto un 
ulteriore incremento delle quantità edificatorie di cui al precedente punto nella misura massima del 
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Capo 2° 
 

Sistema della mobilità 
 
 

Art. 62 

 
Classificazione delle infrastrutture del sistema della mobilità 

 
1.- Le infrastrutture del sistema della mobilità individuate nell’Elab.PS.3, sono 
così classificate: 
 
Viabilità carrabile: 
- strada extraurbana principale; 
- strada extraurbana secondaria; 
- altre strade. 
 
Parcheggi e mobilità alternativa: 
- parcheggi pubblici; 
- percorsi meccanizzati. 
 
Linea ferroviaria e stazioni: 
- ferrovia; 
- stazioni; 
 
Viabilità ciclopedonale: 
- piste ciclopedonali; 
 
2.- Le infrastrutture della viabilità carrabile, classificate in riferimento al DLgs 
285/92 e alla DGR 389/99 "Approvazione del Regolamento viario tipo e Indirizzi 
e direttive per l'attuazione della LR 46/97", e della viabilità ciclopedonale, 
comprendono le sedi stradali esistenti e di progetto per adeguamento o per nuova 
realizzazione. Le infrastrutture ferroviarie comprendono la sede delle rotaie e 
degli impianti ferroviari. I parcheggi e la mobilità alternativa riguardano 
infrastrutture esistenti. 
 
3.- Il PRG-Parte Operativa eventualmente specifica la classificazione delle “altre 
strade” di cui al presente articolo e individua e/o integra, all’interno delle 
Macroaree urbane o frazionali, tratti di viabilità carrabile e/o ciclopedonale di 
progetto, nonché prevede nuove infrastrutture di mobilità alternativa, in 
riferimento ai contenuti degli Elaborati conoscitivi, in particolare degli Studi 
specialistici per la mobilità S-Mob. 

 
 

Art. 63 

 
Fasce di pertinenza 

 
1.- Le Fasce di pertinenza delle infrastrutture di viabilità carrabile, costituite 
dalle strisce di terreno comprese tra la carreggiata e il confine stradale, sono 
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assunte dal presente PRG-parte strutturale in riferimento a quanto stabilito dal 
DLgs 285/92 e s.m.i. 
 
2.- Alle categorie della viabilità corrispondono le seguenti fasce di pertinenza 
definite per ogni lato:  
- Strade extraurbane principali fascia di pertinenza minima pari a  20 m 
- Strade extraurbane secondarie fascia di pertinenza minima pari a  15 m 
- Strade urbane di scorrimento fascia di pertinenza minima pari a  15 m 
- Strade urbane di quartiere fascia di pertinenza minima pari a  12 m 
- Strade locali urbane e extraurbane fascia di pertinenza minima pari a  5 m 
 
3.- La fascia di pertinenza deve essere acquisita contestualmente al suolo 
necessario alla carreggiata; essa è utilizzabile solo per la realizzazione di 
ampliamenti e raccordi, compresa la corsia di emergenza; all’interno di essa sono 
comunque realizzabili opere di ambientazione stradale finalizzate alla riduzione e 
alla mitigazione degli impatti. 
 
4.- Le fasce di pertinenza relative alla viabilità extraurbana principale e 
secondaria sono riportate nell’Elab. PS.G1; il PRG-Parte Strutturale ha 
individuato in forma indicativa la viabilità di progetto che il PRG-Parte Operativa 
e/o il progetto preliminare dell’opera individueranno in forma definitiva, nel 
rispetto del precedente art. 62, comma 3, il PRG-Parte Strutturale recepirà 
automaticamente il tracciato finaler approvato e stabilirà le relative fasce di 
pertinenza, in conformità alle dimensioni di cui al precedente comma 2. 

 
 

Art. 64 

 
Fasce di rispetto relative alle infrastrutture della mobilità 

 
1.- Le Fasce di rispetto delle infrastrutture, costituite dalle strisce di terreno 
esterne al confine stradale sulle quali insistono limitazioni all'uso e alle 
trasformazioni, sono assunte dal presente PRG-parte strutturale in riferimento alle 
normative nazionali e regionali in vigore. 
 
2.- Al di fuori del centro abitato, di cui al Regolamento di Attuazione del Nuovo 
Codice della Strada, le distanze dal confine stradale da rispettare nelle nuove 
costruzioni, nelle ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali e negli 
ampliamenti fronteggianti le strade, sono le seguenti: 
 

Categorie Distanza da edifici Distanza da recinzioni

Strade extraurbane principali 40 m 5 m 

Strade extraurbane secondarie 30 m 3 m 

 
3.- All’interno del centro abitato, di cui al Regolamento di Attuazione del Nuovo 
Codice della Strada, le distanze dal confine stradale da rispettare nelle nuove 
costruzioni, nelle ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali e negli 
ampliamenti fronteggianti le strade, sono le seguenti: 
 

Categorie Distanza da edifici Distanza da recinzioni

Strade urbane di scorrimento 20 m 2 m 
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4.- Le distanze dalla linea e dalle attrezzature ferroviarie sono quelle previste dal 
DPR 11.07.1980, n.753 e dal DM Trasporti 3.08.1981 e comunque non inferiori 
rispetto a quelle previste dall’art 35 della L.R. 27/2000. 
 
5.- L’area ricadente nella fascia di rispetto produce eventualmente diritti 
edificatori secondo la disciplina della Componente nella quale ricade; tali diritti 
sono da esercitarsi su aree esterne confinanti appartenenti alla medesima 
componente. 
 
6.- All’interno delle Fasce di rispetto, oltre alle opere di ambientazione stradale 
finalizzate alla riduzione e alla mitigazione degli impatti, è consentita la 
realizzazione di sedi indipendenti per la viabilità ciclopedonale, di recinzioni, di 
parcheggi e di impianti per la distribuzione del carburante, previa la stipula di una 
convenzione con il Comune che escluda oneri aggiuntivi in caso di necessità di 
ampliamento della sede stradale, oltre quelli relativi all’acquisizione dell’area. 
 
7.- Per gli edifici esistenti e ubicati nelle fasce di rispetto relative alle 
infrastrutture stradali e ferroviarie destinati ad abitazione sono consentiti gli 
interventi previsti dalla disciplina di Componente nella quale detti edifici 
ricadono. Gli interventi di demolizione e ricostruzione ammessi dalla disciplina di 
Componente sono realizzabili se la ricostruzione avviene all’esterno della fascia 
di rispetto in suoli appartenenti alla medesima Componente. Gli ampliamenti 
ammessi devono essere ubicati esclusivamente sul fronte opposto a quello 
prospiciente l’infrastruttura e saranno autorizzati solo per gli edifici già esistenti 
alla data 29.10.1997 (entrata in vigore della LR 31/97). I suddetti ampliamenti 
sono consentiti in allineamento al lato fronteggiante la strada o la ferrovia, 
unicamente nel caso di accertata impossibilità ad intervenire sul lato opposto e 
previo parere favorevole dell’Ente proprietario della strada o delle Ferrovie. 
 
8.- L’esecuzione delle opere di cui al precedente comma 7, fatta eccezione per le 
ristrutturazioni senza mutamento di destinazione d’uso, è subordinata ad un 
preventivo atto di sottomissione, registrato e trascritto, con il quale il proprietario 
rinuncia a qualsiasi indennizzo delle opere autorizzate nel caso di esproprio per 
l’ampliamento delle sedi viarie o ferroviarie. 
 
9.- Le Fasce di rispetto relative alle infrastrutture individuate dal PRG-Parte 
Strutturale sono indicate nell’Elab. PS.G1. 

 
 

Art. 65 

 
Disciplina per gli interventi relativi alle infrastrutture  

del sistema della mobilità 
 
1.- La realizzazione delle infrastrutture previste dal Piano è regolata: 

- dalla presente normativa di Sistema; 
- dal disegno di suolo delle nuove infrastrutture individuate dal PRG-Parte 

Strutturale nell'Elab. PS.3; 
- dalla DGR 389/99 "Approvazione del Regolamento viario tipo e Indirizzi 

e direttive per l'attuazione della LR 46/97" 
- Decreto 5 Novembre 2001. 

 



 

 
 

 

 
 

PERIZIA DI STIMA IMMOBILIARE 

 

Il sottoscritto geom. Danilo Pompili, con Studio in  

iscritto al Collegio dei Geometri della Provincia di Perugia al n.  è stato nominato, in 

data 24.02.2017, dal Giudice Delegato del Tribunale di Spoleto, Dott. Roberto Laudenzi, 

coadiutore dell’Ufficio del Commissario Giudiziale gravato della vigilanza sull’esecuzione 

del concordato preventivo della “  ed incaricato dal Commissario 

Giudiziale, Dott. Simone Capricci, di procedere alla stima del complesso immobiliare di 

proprietà della stessa società, sito in frazione Pantalla, Vocabolo Piana n. 227/C/2 del 

Comune di Todi. 

 

In ossequio all’incarico ricevuto, a norma tecnica e pratica professionale, compiuti i 

necessari sopralluoghi e le dovute operazioni estimative, il sottoscritto è ora in grado di 

redigere, come redige, la seguente RELAZIONE DI STIMA. 

 

PREMESSO: 

• che il bene da stimare è costituito da un capannone di recente edificazione, sito 

nella zona industriale della frazione di Pantalla, adibito a laboratori/magazzini e 

uffici, sede della Società “  

• che oggetto dell’incarico è la stima del solo immobile ad esclusione dei macchinari 

di produzione e arredi presenti; 

• che si è provveduto ad effettuare le operazioni peritali atte alla corretta stesura 

della perizia attraverso: 

o  sopralluogo, effettuato in data 17.03.2017, sulla struttura per valutare 

l’ubicazione, lo stato manutentivo e la consistenza; 

o verifiche ed accertamenti ipo-catastali; 

o acquisizione delle copie dei  titoli abilitativi rilasciati per la costruzione 

dell’edifico; 

o ricerche di mercato per la valutazione del bene;   



Tutto ciò premesso il sottoscritto relaziona quanto segue. 

 

RELAZIONE DI STIMA IMMOBILIARE 

 

PROVENIENZA 

 

Il Complesso immobiliare oggetto di stima è costituito da un capannone industriale 

a struttura prefabbricata, realizzato dalla Società “  nell’anno 

2008, su un lotto di terreno all’interno dell’area industriale della frazione di Pantalla 

prospiciente la viabilità principale europea “E45” e nei pressi raccordo stradale. 

 

Il lotto di terreno su cui è stato edificato il compendio immobiliare da parte 

dall’attuale società proprietaria è stato acquistato dalla “  con sede in 

, con atto Notaio   di Todi, Rep. 117151 del 26.06.2003. 

 

Detto compendio immobiliare, confina con strada, Società  Società 5 

, salvo altri. 

 

 

SITUAZIONE CATASTALE E COERENZA 

 

L’immobile in stima risulta censito al Catasto Fabbricati del Comune di Todi al 

Foglio 4 con la Particella n. 1200 con categoria D/7 e Rendita € 15.480,00.  

 

Dalle visure catastali effettuate, gli immobili risultano correttamente intestati alla 

ditta proprietaria:  – C.F./P.IVA: 

 

 

Le planimetrie depositate in catasto risultano congruenti con la situazione di fatto 

rilevata. 

 

 

SITUAZIONE IPOTECARIA 

 

Sulla base delle ispezioni ipotecarie, aggiornate alla data del 19.05.2017, il bene 

immobile in esame risulta gravato da: 



- ipoteca volontaria derivante da concessione a garanzia di finanziamento 

di € 1.772.000,00 (capitale € 886.000,00  - durata 30 anni) iscritta a 

favore della  (C.F.  in data 16.06.2007 

al n. 20454 del Registro Generale – Registro Particolare n.  5478; 

- ipoteca giudiziale derivante da decreto ingiuntivo di € 228.000,00 iscritta a 

favore della  (C.F.  in data 23/07/2015 al n. 

15686 del Registro Generale – Registro Particolare n. 2329; 

- atto giudiziario: decreto di ammissione a concordato preventivo n. 

17/2015, iscritto in data 15/02/2017 al n. 4069 del Registro Generale – 

Registro Particolare n. 2823. 

 

 

SITUAZIONE URBANISTICA 

 

L’immobile risulta edificato dall’attuale Ditta proprietaria con Permesso di Costruire 

n. 92 rilasciato dal Comune di Todi in data 27.02.2007 e successiva variante autorizzata 

con Permesso di Costruire n. 334 del 09.10.2007. Il Comune di Todi, in data 29.12.2008 

ha rilasciato per il complesso edilizio Certificato di Agibilità n. 81/2008. 

L’area ove ricade l’immobile è classificata dal P.R.G. vigente del Comune di Todi 

parte come “TESSUTI RECENTI A PREVALENTE MANTENIMENTO PER ATTIVITÀ – A 

MEDIO-ALTA DENSITÀ 0,60 MQ/MQ” (zona omogenea D) di cui agli artt. 16 e 19 delle 

N.T.A. parte operativa del Comune di Todi e parte come “SISTEMA DELLA MOBILITÀ – 

VIABILITÀ CARRABILE – ALTRE STRADE ART.24, D.P.R.610/96 (zona omogenea F) di 

cui agli artt. 62, 63 e 64 delle N.T.A. parte strutturale.  

 

 

UBICAZIONE E DESCRIZIONE 

 

Il complesso immobiliare, a destinazione industriale, è situato nella Frazione di 

Pantalla, Voc. Piana n. 227/C/2 del Comune di Todi,  a circa 1 Km. dal del raccordo con 

l’arteria stradale principale E45. Il lotto ha una superficie (coperto dalle costruzioni e 

scoperto pertinenziale) di catastali mq. 3.000,00. L’immobile risulta attualmente occupato 

dalla Società proprietaria ed è adibito ad attività di legatoria/produzione di libri d’arte.  

 

 



Il complesso, costituito da un unico corpo di fabbrica, si sviluppa su due piani fuori 

terra ad eccezione di una porzione a doppia altezza (magazzino h. 8.50 ml.) e 

comprende: 

1) al Piano Terra - locali ad uso: ingresso/reception, mensa/ristoro, n. 2 locali tecnici, 

n. 3 disimpegni, bagno per disabili, spogliatoi donne e uomini con relativi bagni, 

laboratorio, ripostiglio, n. 2 w.c. con antibagno e magazzino; 

2) al Piano Primo - locali ad uso: sala riunioni, n. 6 uffici, archivio, due bagni con 

antibagno, laboratorio e due w.c. con relativi antibagno;  

 

Il collegamento verticale tra il piano terra e il piano primo avviene per mezzo di due 

scale interne oltre ad una scala di servizio esterna; è presente un montacarichi tra i due 

locali laboratorio del piano terra e primo. Le altezze utili interne dei locali risultano essere 

di ml. 4,00 (i locali dei servizi risultano controsoffittati a ml. 3.00) ad eccezione della zona 

magazzino a doppia altezza. 

 

 Il capannone ha struttura portante con elementi prefabbricati in c.a. e pannelli di 

tamponamento in pannelli prefabbricati in calcestruzzo con faccia esterna con finitura del 

tipo “graniglia”.  Internamente la struttura presenta le seguenti finiture: 

- zona servizi piano terra e primo: tutti i locali risultano pavimentati in 

piastrelle di gres/cotto e tinteggiati; le parte dei servizi igienici risultano 

rivestite con piastrelle di ceramica; le porte interne sono in legno del tipo 

tamburato; 

- zona produzione piano terra e primo e magazzino: i locali risultano 

pavimentati con pavimento industriale in cls con finitura al quarzo e 

tinteggiati. 

  

Gli infissi esterni sono prevalentemente  in alluminio e doppio vetro. 

 

Il lotto risulta completamente recintato con muretto in calcestruzzo e ringhiera in ferro su 

tre lati, paletti e rete metallica su un lato.  L’area di pertinenza esterna scoperta è adibita a 

camminamenti, aree di manovra, parcheggi e verde.  

 

 

DOTAZIONE IMPIANTI 

 



Sotto il profilo di dotazione degli impianti la struttura presenta impianti elettrici, 

impianti termo-idraulici, condizionamento e antincendio. L’approvvigionamento idrico 

avviene da acquedotto pubblico. Gli impianti elettrici sono realizzati in con canalizzazioni 

in vista negli ambienti adibiti alla produzione e magazzino; sottotraccia per i restanti 

ambienti dell’edificio. In tutti i locali risulta presente impianto di climatizzazione invernale 

del tipo “a pavimento” ed estivo mediante split a parete sul locale laboratorio al piano terra 

e impianto di condizionamento canalizzato sui restanti locali ad eccezione del solo locale 

adibito a magazzino non riscaldato ne dotato di climatizzazione estiva; non risulta 

presente impianto di climatizzazione estiva sul locale laboratorio al piano primo. E’ 

presente un impianto di sollevamento “montacarichi” per il collegamento verticale tra il 

piano terra e il piano primo dei due ambienti a destinazione laboratorio. Il locale 

magazzino è dotato di un impianto antincendio con spegnimento a gas inerte; è presente 

impianto di allarme incendio e antintrusione. Risulta presente attestato di prestazione 

energetica con il quale all’edificio viene attribuita la classe “F”. 

 

In conclusione, sotto il profilo strutturale, il complesso edilizio si presenta in ottime 

condizioni generali: la struttura non mostra segni visibili di criticità e dissesti. In generale lo 

stato manutentivo delle finiture e degli impianti presenti è da ritenersi buono. 

 

 

CONSISTENZA 

 

La consistenza del complesso immobiliare in stima ammonta a 2.330 mq. di 

superficie commerciale omogenizzata, determinata come segue: 

 

DESCRIZIONE  
UNITA’/LOCALI 

SUPERFICIE  
COMMERCIALE

COEFF.  
RAGGUAGLIO 

SUP. 
OMOGENIZZATA 

TOT. SUP. 
OMOGENIZZATA

1) PIANO TERRA 

 - Superficie Principale  
 (Laboratori, Magazzini e Locali 
Tecnici) 

949  1  949 

 - Superficie  degli Accessori Diretti  
 (Uffici, Locali a disp. del Personale) 

203  1.5  305 

 - Area Scoperta  
 (Camminamenti, Area di Manovra, 
Parch.,  Verde) 

1810  0,1  181 

 1435 
 

 

1) PRIMO 

 - Superficie Principale  
 (Laboratori, Magazzini e Locali 
Tecnici) 

549  1  549 

 - Superficie  degli Accessori Diretti  
 (Uffici, Locali a disp. del Personale) 

264  1,5  346 

 - Area Scoperta  
 (Camminamenti, Area di Manovra, 
Parch.,  Verde) 

0  0,1  0 

 895 
 

 

T O T A L E  2.330 



Si precisa che la superficie commerciale è stata determinata graficamente sulla 

base degli elaborati progettuali e/o catastali ed in conformità alla norma UNI 10750:2500, 

considerando il 100% delle superfici calpestabili, il 100% delle superfici delle pareti 

divisorie interne e perimetrali, sino ad uno spessore massimo di cm. 50. 

 

Il calcolo ha previsto l’impiego dei coefficienti di omogeneizzazione previsti 

dall’Agenzia delle Entrate – Territorio (fonte: Istruzioni per la determinazione della 

consistenza degli immobili urbani per la rilevazione dei dati dell’osservatorio del mercato 

immobiliare).  

 

Si è ritenuto di dover attribuire un coefficiente di omogeneizzazione di 1,5 alle 

superfici degli accessori diretti sulla base della dotazione degli impianti e del livello di 

finitura presente.    

 

 

VALUTAZIONE 

 

Premesse 

 

 Il metodo di stima adottato per la determinazione del valore di mercato del bene 

immobile è quello “sintetico”, che raffronta l’immobile sopra descritto, con le proprie 

caratteristiche intrinseche ed estrinseche, ad altri beni similari o quasi similari a quello in 

esame, oggetto di recenti valutazioni. La valutazione del compendio è stata condotta in 

base ad un prudente apprezzamento della futura negoziabilità dell’immobile, delle 

condizioni normali e locali del mercato, della destinazione corrente e dei possibili usi 

alternativi dell’immobile. 

Posto quanto precede, in conformità al criterio di stima adottato ed aderendo al principio 

dell’ordinarietà e concretezza che presiede all’attività di stimatore, nella valutazione che 

segue, si tiene conto inoltre di ogni altro elemento che può influire, in positivo e/o negativo 

sui valori finali (zona e ubicazione, dintorni degli immobili, viabilità e accessi, 

caratteristiche costruttive, finiture, impiantistica, distribuzione planimetrica, stato d’uso e 

manutenzione, disponibilità, destinazione d’uso corrente e destinazioni alternative, ecc.). 

La valutazione, che include impianti fissi (ad esclusione dei macchinari di lavorazione), 

pertinenze, ecc., tiene conto di tutti gli elementi e circostanze esposte nella presente 

relazione e, anche se viene effettuata sulla base di superfici e/o potenziali volumi, deve 



intendersi a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui gli immobili 

attualmente si trovano.  

Le indagini di mercato si sono rivolte verso due tipi di fonti. La prima cosiddetta 

fonte indiretta che fornisce un’indicazione di carattere orientativo sulla scorta del 

reperimento di informazioni e dati che emergono dai borsini immobiliari locali delle 

maggiori fonti accreditate; la seconda mediante indagini condotte in ambito fiduciario 

attraverso interviste ad operatori del mercato immobiliare locale e le rilevazioni di specifici 

prezzi di offerte, nonché valori di stima.  

 

ESTRATTO “BANCA DATI QUOTAZIONI IMMOBILIARI AGENZIA DELLE ENTRATE – II° SEM. 2016” 

 
 
ESTRATTO “LISTINO DEI PREZZI DEGLI IMMOBILI – CAMERA DI COMMERCIO DI PERUGIA – I° TRIM. 17” 

 

 

Sulla base delle indagini di mercato espletate attraverso fonti dirette ed indiretti si è 

assunto il seguente valore di riferimento: 

- Prezzo di stima €/mq. 400,00 

 

 Nella sotto riportata tabella è riepilogato il calcolo della stima dell’immobile 

secondo il principi sopra esposti: 

 

Superficie commerciale omogeneizzata mq. 2.330,00 

Prezzo di Stima  €/mq.  400,00 

Valore di Stima (2.330,00 x 400) €  932.000,00 

 

 

 

 



CONCLUSIONI VALUTATIVE 

  

 Ritenendo giusti i calcoli e attendibili le fonti di informazione che hanno 

permesso di determinare i valori, il sottoscritto, ritiene che il più probabile valore del 

complesso immobiliare in argomento, in considerazione dell’ubicazione, delle 

caratteristiche costruttive, del complessivo stato manutentivo, delle finiture e degli 

impianti, è di € 932.000,00 (diconsi novecentotrentaduemilaeuro/00) 

 

Spoleto lì 19.05.2017 

Il Tecnico Incaricato 

Geom. Danilo Pompili 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 

- Documentazione Fotografica; 

- Visure Catastali; 

- Visure Ipotecarie 

- Estratti di Mappa Catastale e Planimetrie Catastali dell’Immobile; 

- Estratto P.R.G. e N.T.A. 

- Grafici esplicativi determinazione superfici 



PERIZIA DI STIMA IMMOBILIARE 

CAPANNONE INDUSTRIALE IN FRAZ. PANTALLA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

D O C U M E N T A Z I O N E     F  O T O G R  A F I C A 

 

 

 



 
ESTERNO – PROSPETTO FRONTE STRADA E LAT. SX 

 
 
 
 

 
ESTERNO – PROSPETTO FRONTE STRADA E LAT. DX 

 

 

 

 



 

ESTERNO – PROSPETTO RETRO 

 

 

 
INTERNO – PIANO TERRA: LABORATORIO 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
INTERNO – PIANO TERRA:  MAGAZZINO A DOPPIA ALTEZZA 
 
 
 
 

 
INTERNO –  PIANO TERRA: INGRESSO RECEPTION, SCALA 
 
 

 

 



 
INTERNO – PIANO TERRA: SERVIZI IGIENICI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
INTERNO – PIANO TERRA: DISIMPEGNO 

 

 



 
INTERNO – PIANO TERRA: QUADRI ELETTRICI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
INTERNO – PIANO PRIMO: SALA RIUNIONI 

 

 



 

 

 
INTERNO – PIANO PRIMO: DISIMP. UFFICI 
 

 
INTERNO – PIANO PRIMO: LABORATORIO 
 

 
 

 



 

PERIZIA DI STIMA IMMOBILIARE 

CAPANNONE INDUSTRIALE IN FRAZ. PANTALLA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

V I S U R E    I P O T E C A R I E   



Ispezione ipotecaria

Ufficio Provinciale di PERUGIA - Territorio Data 19/05/2017  Ora 15:31:32
Servizio di Pubblicità Immobiliare

Ispezione telematica

n.  T 228002 del 19/05/2017

Inizio ispezione  19/05/2017 15:30:25
Tassa versata € 3,60Richiedente 

Nota di trascrizione
Registro generale n. 20028
Registro particolare n. 12751 Presentazione n. 89 del 16/07/2003

Sezione A - Generalità 
Dati relativi al titolo
Descrizione ATTO NOTARILE PUBBLICO
Data 26/06/2003 Numero di repertorio 117151/11188
Notaio Codice fiscale
Sede TODI                               (PG)

Dati relativi alla convenzione
Specie ATTO TRA VIVI                           
Descrizione 112   COMPRAVENDITA                                                                                       
Voltura catastale automatica SI

Altri dati
Sono presenti nella sezione D parti libere relative a sezione B

Dati riepilogativi
Unità negoziali 2 Soggetti a favore 1 Soggetti contro 1

Sezione B - Immobili
Unità negoziale n. 1

Immobile n. 1
Comune L188 - TODI                               (PG)
Catasto    FABBRICATI
Sezione urbana - Foglio 4 Particella 1200 Subalterno -

Consistenza -Natura EU - ENTE URBANO
Indirizzo FRAZIONE PANTALLA N. civico -

Identificativo dell'immobile nella formalità  precedente:

Comune L188 - TODI                               (PG)
Catasto    FABBRICATI
Sezione urbana - Foglio 4 Particella 1166/C Subalterno -

Pag. 1 - segue
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Ufficio Provinciale di PERUGIA - Territorio Data 19/05/2017  Ora 15:31:32
Servizio di Pubblicità Immobiliare

Ispezione telematica

n.  T 228002 del 19/05/2017

Inizio ispezione  19/05/2017 15:30:25
Tassa versata € 3,60Richiedente 

Nota di trascrizione
Registro generale n. 20028
Registro particolare n. 12751 Presentazione n. 89 del 16/07/2003

Unità negoziale n. 2

Immobile n. 1
Comune L188 - TODI                               (PG)
Catasto    FABBRICATI
Sezione urbana - Foglio 4 Particella 1177 Subalterno -

Consistenza -Natura E - ENTE COMUNE
Indirizzo FRAZIONE PANTALLA N. civico -

Immobile n. 2
Comune L188 - TODI                               (PG)
Catasto    FABBRICATI
Sezione urbana - Foglio 4 Particella 1178 Subalterno -

Consistenza -Natura E - ENTE COMUNE
Indirizzo FRAZIONE PANTALLA N. civico -

Sezione C - Soggetti
A favore
Soggetto n. 1 In qualità di -

Denominazione o ragione sociale  - S.R.L.
Sede TODI                               (PG)
Codice fiscale

- Relativamente all'unità negoziale n. 1 Per il diritto di PROPRIETA'
Per la quota di 1/1

- Relativamente all'unità negoziale n. 2 Per il diritto di PROPRIETA'
Per la quota di -

Contro
Soggetto n. 1 In qualità di -

Denominazione o ragione sociale A
Sede LIVORNO                            (LI)
Codice fiscale

- Relativamente all'unità negoziale n. 1 Per il diritto di PROPRIETA'
Per la quota di 1/1

- Relativamente all'unità negoziale n. 2 Per il diritto di PROPRIETA'
Per la quota di -

Sezione D - Ulteriori informazioni
Altri aspetti che si ritiene utile indicare ai fini della pubblicità immobiliare

Pag. 2 - segue



Ispezione ipotecaria

Ufficio Provinciale di PERUGIA - Territorio Data 19/05/2017  Ora 15:31:32
Servizio di Pubblicità Immobiliare

Ispezione telematica

n.  T 228002 del 19/05/2017

Inizio ispezione  19/05/2017 15:30:25
Tassa versata € 3,60Richiedente 

Nota di trascrizione
Registro generale n. 20028
Registro particolare n. 12751 Presentazione n. 89 del 16/07/2003

LA SOCIETA' VENDITRICE SI E' RISERVATA - E SONO QUINDI ESCLUSI DALLA COMPRAVENDITA - I
DIRITTI SULL'AREA PER ALLOGGIAMENTO CABINA ENEL DI MQ. 38, CENSITA IN CATASTO AL FOGLIO 4 -
PARTICELLA 1137, PER ESSERE CEDUTI, IN UNA ALLE ALTRE QUOTE MILLESIMALI, ALL'ENEL. LA
SOCIETA' VENDITRICE SI E' RISERVATA ALTRESI', COMPATIBILMENTE CON LA STRUTTURA DEL BENE
QUALE AREA EDIFICATORIA, SENZA PER CIO' ESSERE TENUTA A CORRESPONSIONE DI INDENNIZZI O DI
PAGAMENTI DI SORTA: - IL DIRITTODI APPORRE SULLA PROPRIA PROPRIETA' O FAR APPORRE AI
SINGOLI ACQUIRENTI SULLA LORO, INSEGNE LUMINOSE, SCRITTE, VETRINOLE E MOSTRE; - LA
FACOLTA' DI APPORTARE A TUTTE LE PORZIONI IMMOBILIARI DIVERSE DA QUELLA OGGETTO DEL
PRESENTE ATTO, TUTTE LE MODIFICHE CHE RITERRA' CONVENIENTI, IN CONFORMITA' A PROGETTI
APPROVATI O DA APPROVARE O A PRESCRIZIONI DELLE COMPETENTI AUTORITA'; - DI USARE GLI ENTI
COMUNI AL FINE DELLA COSTRUZIONE E/O COMPLETAMENTO DI QUANTO RESIDUATOLE
INPROPRIETA'. LA SOCIETA' VENDITRICE POTRA' USARE LE PORZIONI RIMASTE DI SUA PROPRIETA' NEL
MODO CHE RITERRA' PIU' OPPORTUNO ANCHE MEDIANTE AGGIUNTA DI COSTRUZIONI ACCESSORIE O
APPORTANDO MODIFICHE A QUELLE GIA' ESISTENTI, CON FACOLTA' DI APPOGGIO E DI ALLACCIO
GRATUITO PER I SERVIZI DI ACQUA, GAS, LUCE, FOGNATURE, ECCETERA E CON LA PIU' AMPIA
FACOLTA' DI DESTINAZIONE, IVI COMPRESA QUELLA DI CONCEDERLI A TERZI O RENDERLI
CONDOMINIALI.

Pag. 3 - Fine



Ispezione ipotecaria

Ufficio Provinciale di PERUGIA - Territorio Data 19/05/2017  Ora 15:31:32
Servizio di Pubblicità Immobiliare

Ispezione telematica

n.  T 228002 del 19/05/2017

Inizio ispezione  19/05/2017 15:30:25
Tassa versata € 3,60Richiedente 

Nota di iscrizione
Registro generale n. 20454
Registro particolare n. 5478 Presentazione n. 21 del 16/06/2007

Sezione A - Generalità 
Dati relativi al titolo
Descrizione ATTO NOTARILE PUBBLICO
Data 13/06/2007 Numero di repertorio 28247/8171
Notaio  Codice fiscale
Sede TODI                               (PG)

Dati relativi all'ipoteca o al privilegio
Specie dell'ipoteca o del privilegio IPOTECA VOLONTARIA                      
Derivante da 177   CONCESSIONE A GARANZIA DI MUTUO EDILIZIO                                                            
Capitale € 886.000,00 Tasso interesse annuo 5.304% Tasso interesse semestrale -
Interessi - Spese - Totale € 1.772.000,00
Importi variabili SI Valuta estera - Somma iscritta da aumentare automaticamente -
Presenza di condizione risolutiva - Durata -

Altri dati
Sono presenti nella sezione D parti libere relative a sezione A, sezione B, sezione C 

Dati riepilogativi
Unità negoziali 1 Soggetti a favore 1 Soggetti contro 1

Sezione B - Immobili
Unità negoziale n. 1

Immobile n. 1
Comune L188 - TODI                               (PG)
Catasto    FABBRICATI
Sezione urbana - Foglio 4 Particella 1200 Subalterno -

Consistenza -Natura EU - ENTE URBANO
Indirizzo FRAZIONE PANTALLA - VOCABOLO PIANA N. civico -
Piano T

Pag. 1 - segue
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Servizio di Pubblicità Immobiliare
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Nota di iscrizione
Registro generale n. 20454
Registro particolare n. 5478 Presentazione n. 21 del 16/06/2007

Sezione C - Soggetti
A favore
Soggetto n. 1 In qualità di -

Denominazione o ragione sociale I
Sede                                (RM)
Codice fiscale Domicilio ipotecario eletto LE UMBERTO

TUPINI 180
Relativamente all'unità negoziale n. 1 Per il diritto di PROPRIETA'
Per la quota di 1/1

Contro
Soggetto n. 1 In qualità di -

Denominazione o ragione sociale  S.R.L.
Sede TODI                               (PG)
Codice fiscale

Relativamente all'unità negoziale n. 1 Per il diritto di PROPRIETA'
Per la quota di 1/1

Sezione D - Ulteriori informazioni
Descrizione della condizione risolutiva cui è sottoposta l'ipoteca e/o dei titoli di credito allegati (ovvero altri
prospetti che si ritiene utile pubblicare)

IL MUTUO E' STATO CONCESSO ED ACCETTATO AI SENSI DELL'ART. 38 E SEGUENTI DEL DECRETO
LEGISLATIVO DEL 1 SETTEMBRE 1993 N. 385. LA PARTE MUTUATARIA SI E' OBBLIGATA A RESTITUIRE
LA SOMMA MUTUATA ENTRO IL TERMINE MASSIMO DI ANNI TRENTA O ENTRO QUEL DIVERSO
TERMINE CHE SARA' CONVENUTO NELL'ATTO O NEGLI ATTI DI EROGAZIONE E QUIETANZA CON CUI LE
PARTI CONVERRANNO L'INVIO IN AMMORTAMENTO DELLE SOMME EROGATE. LA DURATA DEL
FINANZIAMENTO DOVRA' ESSERE COMUNQUE SUPERIORE A 18(DICIOTTO) MESI. IL TASSO DI
INTERESSE DEL MUTUO, DA APPLICARSI AL PERIODO DI PREAMMORTAMENTO, VIENE CONVENUTO
ANCHE AI FINI DELL'ISCRIZIONE IPOTECARIA NELLE MISURA DI CUI APPRESSO: A) UNA QUOTA
VARIABILE COSTITUITA DAL TASSO DI INTERESSE SU BASE ANNUA RILEVATO SUL QUOTIDIANO "IL
SOLE 24 ORE" O, IN ASSENZA, DELLA PAGINA EURIBOR01 DEL CIRCUITO REUTERS O ALTRA PAGINA O
ALTRO CIRCUITO CHE A QUELLA PAGINA O A QUEL CIRCUITO DOVESSERO SUCCEDERE CON
RIFERIMENTO AIDEPOSITI IN EURO DI DURATA SEMESTRALE (EURIBOR SEI MESI - DIVISORE 360) O
DENOMINAZIONE O PARAMETRO CHE AD ESSO DOVESSE SUCCEDERE; TALE TASSO ANDRA' RILEVATO
PER DATA-VALUTA L'ULTIMO GIORNO LAVORATIVO BANCARIO DEL MESE ANTECEDENTE IL PERIODO
SEMESTRALE DI INTERESSI; B) UNA MAGGIORAZIONE SU TALE QUOTA DI 1 (UNO) PUNTI PERCENTUALI
SU BASE ANNUA. LE PARTI HANNO CONVENUTO CHE GLI INTERESSI CALCOLATI SULLA SOMMA
EROGATA, COME SOPRA DETERMINATI, SARANNO CALCOLATI IN FUNZIONEDEL NUMERO EFFETTIVO
DEI GIORNI TRASCORSI TRA IL PRIMO E L'ULTIMO GIORNO DELLA RATA SEMESTRALE INCLUDENDO NEL
COMPUTO ENTRAMBI I GIORNI E DEL DIVISORE FISSO DI 360 GIORNI. IN CONFORMITA' A QUANTO
PREVISTO DALLA VIGENTE NORMATIVA IN MATERIA DI TRASPARENZA BANCARIA, TALE TASSO
VARIABILE E' ATTUALMENTE PARI AL 5,304% (CINQUE VIRGOLA TRECENTOQUATTRO PER CENTO)

Pag. 2 - segue
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Servizio di Pubblicità Immobiliare
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Nota di iscrizione
Registro generale n. 20454
Registro particolare n. 5478 Presentazione n. 21 del 16/06/2007

ANNUO. TALE TASSO E' STATO DETERMINATO CON RIFERIMENTO ALLA QUOTAZIONE DELL'EURIBOR 6
MESI DIVISORE 360RILEVATO PER DATA VALUTA IL 1B GIUGNO 2007 PARI AL 4,304% (QUATTRO
VIRGOLA TRECENTOQUATTRO PER CENTO) ANNUO, AUMENTATO DELLA MAGGIORAZIONE DI CUI
SOPRA. LE PARTI CONTRAENTI, SALVO DIVERSO ACCORDO, HANNO CONVENUTO, FIN D'ORA, CHE IL
TASSO DI INTERESSE SULLE SOMME CHE VERRANNO POSTE IN AMMORTAMENTO SARA'
DETERMINATO, ANCHE AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL'ART. 39, COMMA 6QUATER D.LGS. 1
SETTEMBRE 1993 N. 385, E FATTI SALVI EVENTUALI SUCCESSIVI ACCORDI, INFUNZIONE DEI
PARAMETRI DI CUI APPRESSO: A) IN CASO DI AMMORTAMENTO A TASSO FISSO, IL PARAMETRO DI
RIFERIMENTO SARA' IL TASSO IRS (INTEREST RATE SWAP) EURO DI DURATA PARI A QUELLA
DELL'AMMORTAMENTO, RILEVATO PER DATA-VALUTA, IL GIORNO DI STIPULA DELL'ATTO DI INVIO IN
AMMORTAMENTO; B) IN CASO DI AMMORTAMENTO A TASSO VARIABILE, IL PARAMETRO DI
RIFERIMENTO SARA' IL TASSO EURIBOR UNO, TRE O SEI MESI, DIVISORE 365, RILEVATO PER DATA-
VALUTA, IL PRIMO GIORNO LAVORATIVOBANCARIO DI INIZIO DEL PERIODO DI INTERESSI
DETERMINATO NELL'ATTO DI EROGAZIONE E QUIETANZA. I TASSI RISULTANTI DALL'APPLICAZIONE DEI
PARAMETRI COME SOPRA DETERMINATI SARANNO AUMENTATI DI UNA MAGGIORAZIONE NELLA
MISURA MASSIMA DI 1 (UNO) PUNTI PERCENTUALI SU BASE ANNUA. E' RESTATO INTESO TRA LE PARTI
CHE IL TASSO COME SOPRA DETERMINATO NON POTRA' SUPERARE IL TASSO DI USURA VIGENTE AL
MOMENTO DELL'EROGAZIONE. L'IPOTECA E' STATA CONCESSA PER LA COMPLESSIVASOMMA DI EURO
1.772.000,00 LA QUALE COMPRENDE E GARANTISCE: GLI INTERESSI, ANCHE DI PREAMMORTAMENTO,
DETERMINATI NELLA MISURA PATTUITA O NELLA DIVERSA MISURA CHE DOVESSE ESSERE
CONVENUTA NELL'ATTO O NEGLI ATTI DI EROGAZIONE E QUIETANZA; GLI INTERESSI DI MORA DOVUTI
SU QUALSIASI CREDITO VANTATO DALLA BANCA IN DIPENDENZA DEL MUTUO NELLA MISURA
CONVENUTA NEL PRESENTE CONTRATTO; LE SPESE DI CUI ALL'ART. 2855 PRIMO COMMA C.C.; LE
TASSE, LE IMPOSTE E QUALSIASISOMMA POSSA COSTITUIRE CREDITO PER LA BANCA IN DIPENDENZA
DELLA LEGGE, DEI PROVVEDIMENTI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, DI QUESTO CONTRATTO, DEL
RELATIVO CAPITOLATO E DELL'ATTO O DEGLI ATTI DI EROGAZIONE E QUIETANZA; LE SOMME DOVUTE
ALLA BANCA AI SENSI DELL'ART. 40 PRIMO COMMA D.LVO 1 SETTEMBRE 1993 N. 385 IN CASO DI
RESTITUZIONE ANTICIPATA, TOTALE O PARZIALE, VOLONTARIA O FORZATA DEL CAPITALE. LE PARTI
HANNO CONVENUTO ESPRESSAMENTE CHE SULL'IMPORTO COMPLESSIVAMENTEDOVUTO E NON
PAGATO, ALLA SCADENZA DI CIASCUNA RATA, SIA DI PREAMMORTAMENTO SIA DI AMMORTAMENTO,
SI PRODURRANNO DI DIRITTO INTERESSI DI MORA. LE PARTI HANNO CONVENUTO CHE IL TASSO DEGLI
INTERESSI DI MORA DI CUI SOPRA SARA' DETERMINATO COME SEGUE: 1) RELATIVAMENTE ALLE RATE
IN PREAMMORTAMENTO, PARI AL TASSO DI RIFERIMENTO PER L'EDILIZIA AGEVOLATA
CONVENZIONATA, MAGGIORATO DI 3 (TRE) PUNTI PERCENTUALI SU BASE ANNUA E ARROTONDATO
ALLO 0,05 (ZEROVIRGOLA ZERO CINQUE) O MULTIPLO DI EURO 0,05 (ZERO VIRGOLA ZERO CINQUE)
IMMEDIATAMENTE SUPERIORE, VIGENTE NEL MESE DI GENNAIO PER IL SEMESTRE DECORRENTE DAL
1B GENNAIO AL 30 GIUGNO O NEL MESE DI LUGLIO PER IL SEMESTRE DECORRENTE DAL 1B LUGLIO AL 31
DICEMBRE DI OGNI ANNO.OVE IL TASSO DI RIFERIMENTO NON SIA DISPONIBILE, IL TASSO PER IL
CALCOLO DEGLI INTERESSI DI MORA SARA' RILEVATO PER DATA VALUTA IL GIORNO DI INIZIO DEL
SEMESTRE (1 GENNAIO E 1 LUGLIO) O IL PRIMOGIORNO LAVORATIVO BANCARIO ANTECEDENTE, NEL
CASO IN CUI IL GIORNO DI INIZIO DEL SEMESTRE FOSSE UN GIORNO NON LAVORATIVO BANCARIO.
DETTO TASSO VERRA' AGGIORNATO E DETERMINATO SOMMANDO I SEGUENTI ADDENDI: = UNA QUOTA
FISSA PARI A 3 (TRE) PUNTI PERCENTUALI SU BASE ANNUA; = UNA QUOTA VARIABILE COSTITUITA DAL
TASSO DI INTERESSE SU BASE ANNUA RILEVATO SUL QUOTIDIANO "IL SOLE 24 ORE" O, IN ASSENZA,
DALLA PAGINA EURIBOR01 DEL CIRCUITO REUTER O ALTRA PAGINA O ALTRO CIRCUITO CHE AQUELLA
PAGINA O A QUEL CIRCUITO DOVESSERO SUCCEDERE CON RIFERIMENTO A DEPOSITI IN EURO DI
DURATA SEMESTRALE EURIBOR SEI MESI - DIVISORE 360 O DENOMINAZIONE O PARAMETRO CHE AD
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ESSO DOVESSE SUCCEDERE. TALE TASSO ANDRA' RILEVATO PER DATA-VALUTA IL GIORNO DI INIZIO
DELLA SEMESTRALITA' O, QUALORA PER DETTO GIORNO IL PARAMETRO NON FOSSE REPERIBILE, PER
DATA-VALUTA IMMEDIATAMENTE ANTECEDENTE IN CUI SIA RILEVABILE DETTA QUOTAZIONE. IL
VALORE COSI' RILEVATO ANDRA'ARROTONDATO ALLO 0,05 (ZERO VIRGOLA ZERO CINQUE) O MULTIPLO
DI 0,05 (ZERO VIRGOLA ZERO CINQUE) IMMEDIATAMENTE SUPERIORE. 2) RELATIVAMENTE ALLE RATE
IN AMMORTAMENTO, PARI AL TASSO DEL MUTUO, DI VOLTA IN VOLTA VIGENTE, MAGGIORATO DI DUE
PUNTI PERCENTUALI SU BASE ANNUA. LE PARTI HANNO CONVENUTO CHE GLI INTERESSI DI MORA
SARANNO CALCOLATI IN FUNZIONE DEL NUMERO EFFETTIVO DEI GIORNI TRASCORSI NONCHE' DEL
DIVISORE FISSO DI 365 GIORNI. LA PARTE MATUATARIA HAACCETTATO, AI SENSI DELLA DELIBERA CICR
DEL 9 FEBBRAIO 2000 LA CAPITALIZZAZIONE DEGLI INTERESSI CORRISPETTIVI. GLI INTERESSI DI MORA
DECORRERANNO, AL TASSO COME SOPRA PATTUITO, DAL GIORNO DELLA SCADENZA SINO
ALL'EFFETTIVO PAGAMENTO DI QUANTO DOVUTO ALLA BANCA. SUGLI INTERESSI DI MORA COME
DETERMINATI NON E' CONSENTITA LA CAPITALIZZAZIONE PERIODICA. LE PARTI HANNO ELETTO
DOMICILIO COME SEGUE: - LA BANCA PRESSO LA PROPRIA SEDE IN ROMA, 0; - LA
PARTE MUTUATARIA E DATRICE DI IPOTECA COME IN COMPARSA, ED IN DIFETTO PRESSO LA
SEGRETERIA DEL COMUNE DEL LUOGO OVE HA SEDE IL TRIBUNALE NELLA CUI COMPETENZA RICADE
L'IMMOBILE COSTITUITO IN IPOTECA. PER LA ISCRIZIONE IPOTECARIA LA BANCA HA ELETTO
DOMICILIO PRESSO LA PROPRIA SEDE IN ROMA, , AI SENSI E PER GLI
EFFETTI DELL'ART. 39 PRIMO COMMA D.LVO 1B SETTEMBRE 1993 N.385. PER LE CONTROVERSIE
GIUDIZIALI OCCASIONATE DA QUESTO CONTRATTOSARA' COMPETENTE IL FORO DEL DOMICILIO
ELETTO DALLA PARTE MUTUATARIA, FERME LE SPECIALI COMPETENZE DISPOSTE DAGLI ARTICOLI 21 E
26 C.P.C.. SI PRECISA INFINE CHE HA FORMATO OGGETTO DI IPOTECA IL SEGUENTE IMMOBILE POSTO IN
COMUNE DI TODI, FRAZIONE PANTALLA, VOCABOLO PIANA, E PRECISAMENTE: == AREA EDIFICATORIA
URBANIZZATA SU CUI DEVE SORGERE UN EDIFICIO ARTIGIANALE, DELLA SUPERFICIE DI CATASTALI
MQ. 3.000 (TREMILA); A CONFINE CON STRADA E45, SOC. 5FG, STRADA DILOTTIZZAZIONE, SALVO ALTRI
E CENSITA NEL CATASTO FABBRICATI DI TODI AL FOGLIO 4, PARTICELLA 1200 - PIANO T - AREA
URBANA DI MQ. 3.000, SENZA RENDITA; OVE, AI SOLI FINI CATASTALI, SI FA CONSTARE CHE LA CITATA
PARTICELLA URBANA 1200 CORRISPONDE ALLA PARTICELLA RURALE 1200 - ENTE URBANO DI MQ. 3000
SENZA REDDITI.
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Elenco annotazioni, comunicazioni, rettifiche e formalità successive
Relative alla formalità: Nota di iscrizione Numero di registro particolare 5478 del 16/06/2007

Annotazioni
Servizio di P.I. di PERUGIA                       ANNOTAZIONE  presentata il  07/03/2008

Registro particolare n. 1755 Registro generale n. 7749
Tipo di atto: 0809      -   EROGAZIONE PARZIALE

Servizio di P.I. di PERUGIA                       ANNOTAZIONE  presentata il  12/09/2008
Registro particolare n. 4772 Registro generale n. 25761
Tipo di atto: 0808      -   EROGAZIONE A SALDO

Comunicazioni
Non sono presenti comunicazioni

Rettifiche
Non sono presenti rettifiche
Formalità successive (nelle quali la nota è formalità di riferimento)
Non sono presenti formalità successive
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Sezione A - Generalità 
Dati relativi al titolo
Descrizione ATTO GIUDIZIARIO
Data 15/07/2015 Numero di repertorio 1133
Pubblico ufficiale TRIBUNALE Codice fiscale
Sede SPOLETO (PG)

Dati relativi all'ipoteca o al privilegio
Specie dell'ipoteca o del privilegio IPOTECA GIUDIZIALE
Derivante da 0281   DECRETO INGIUNTIVO
Capitale € 224.214,90 Tasso interesse annuo 0,5% Tasso interesse semestrale -
Interessi - Spese - Totale € 228.000,00

Altri dati
Sono presenti nella sezione D parti libere relative a sezione A, sezione B, sezione C 
Richiedente AVV.  

Indirizzo

Dati riepilogativi
Unità negoziali 3 Soggetti a favore 1 Soggetti contro 2

Sezione B - Immobili
Unità negoziale n. 1

Immobile n. 1
Comune L188 - TODI (PG)
Catasto    FABBRICATI
Sezione urbana - Foglio 4 Particella 1177 Subalterno -
Natura EU - ENTE URBANO Consistenza 8580 metri quadri

Immobile n. 2
Comune L188 - TODI (PG)
Catasto    FABBRICATI
Sezione urbana - Foglio 4 Particella 1178 Subalterno -
Natura EU - ENTE URBANO Consistenza 460 metri quadri

Immobile n. 3
Comune L188 - TODI (PG)
Catasto    FABBRICATI
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Sezione urbana - Foglio 4 Particella 1200 Subalterno -
Natura D7 - FABBRICATI COSTRUITI

PER ESIGENZE INDUSTRIALI
Consistenza -

Unità negoziale n. 2
Immobile n. 1

Comune F024 - MASSA MARTANA (PG)
Catasto    FABBRICATI
Sezione urbana - Foglio 51 Particella 174 Subalterno 2
Natura C2 - MAGAZZINI E LOCALI DI

DEPOSITO
Consistenza 40 metri quadri

Immobile n. 2
Comune F024 - MASSA MARTANA (PG)
Catasto    FABBRICATI
Sezione urbana - Foglio 51 Particella 174 Subalterno 4
Natura A3 - ABITAZIONE DI TIPO

ECONOMICO
Consistenza 7 vani

Unità negoziale n. 3
Immobile n. 1

Comune F024 - MASSA MARTANA (PG)
Catasto TERRENI
Foglio 51 Particella 175 Subalterno -
Natura T - TERRENO Consistenza  21 are  70 centiare

Immobile n. 2
Comune F024 - MASSA MARTANA (PG)
Catasto TERRENI
Foglio 51 Particella 339 Subalterno -
Natura T - TERRENO Consistenza  1 are  15 centiare

Immobile n. 3
Comune F024 - MASSA MARTANA (PG)
Catasto TERRENI
Foglio 51 Particella 340 Subalterno -
Natura T - TERRENO Consistenza  94 centiare

Immobile n. 4
Comune F024 - MASSA MARTANA (PG)
Catasto    FABBRICATI
Sezione urbana - Foglio 51 Particella 174 Subalterno 5
Natura EU - ENTE URBANO Consistenza -

Immobile n. 5
Comune F024 - MASSA MARTANA (PG)
Catasto    FABBRICATI
Sezione urbana - Foglio 51 Particella 684 Subalterno -
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Natura EU - ENTE URBANO Consistenza 2 metri quadri
Immobile n. 6

Comune F024 - MASSA MARTANA (PG)
Catasto TERRENI
Foglio 51 Particella 338 Subalterno -
Natura T - TERRENO Consistenza  20 centiare

Immobile n. 7
Comune F024 - MASSA MARTANA (PG)
Catasto TERRENI
Foglio 51 Particella 685 Subalterno -
Natura T - TERRENO Consistenza  1 are  73 centiare

Immobile n. 8
Comune F024 - MASSA MARTANA (PG)
Catasto TERRENI
Foglio 51 Particella 688 Subalterno -
Natura T - TERRENO Consistenza  11 centiare

Immobile n. 9
Comune F024 - MASSA MARTANA (PG)
Catasto TERRENI
Foglio 51 Particella 697 Subalterno -
Natura T - TERRENO Consistenza  1 centiare

Immobile n. 10
Comune F024 - MASSA MARTANA (PG)
Catasto TERRENI
Foglio 51 Particella 699 Subalterno -
Natura T - TERRENO Consistenza  80 centiare

Immobile n. 11
Comune F024 - MASSA MARTANA (PG)
Catasto TERRENI
Foglio 51 Particella 700 Subalterno -
Natura T - TERRENO Consistenza  1 are  35 centiare

Sezione C - Soggetti
A favore
Soggetto n. 1 In qualità di -

Denominazione o ragione sociale
Sede
Codice fiscale Domicilio ipotecario eletto

 
- Relativamente all'unità negoziale n. 1 Per il diritto di PROPRIETA'

Per la quota di 1/1
- Relativamente all'unità negoziale n. 2 Per il diritto di PROPRIETA'
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Per la quota di 1/1
- Relativamente all'unità negoziale n. 3 Per il diritto di PROPRIETA'

Per la quota di 1/2
Contro
Soggetto n. 1 In qualità di -

Denominazione o ragione sociale  
Sede TODI (PG)
Codice fiscale

Relativamente all'unità negoziale n. 1 Per il diritto di PROPRIETA'
Per la quota di 1/1

Soggetto n. 2 In qualità di -
Cognome Nome
Nato il 16/09/1946 a S )
Sesso M Codice fiscale

- Relativamente all'unità negoziale n. 2 Per il diritto di PROPRIETA'
Per la quota di 1/1

- Relativamente all'unità negoziale n. 3 Per il diritto di PROPRIETA'
Per la quota di 1/2

Sezione D - Ulteriori informazioni
Descrizione della condizione risolutiva cui è sottoposta l'ipoteca e/o dei titoli di credito allegati (ovvero altri
prospetti che si ritiene utile pubblicare)

SI PROCEDE IN FORZA DEL DECRETO INGIUNTIVO N. 419/15, EMESSO IL 18.04.2015 DAL TRIBUNALE DI
SPOLETO, DEPOSITATO IL 30.04.2015, PER LA SOMMA DI EURO 224.214,90=, OLTRE INTERESSI LEGALI
DAL 17.02.2015 AL SODDISFO, SPESE SUCCESSIVE, SPESE LEGALI ED ACCESSORI DI LEGGE, DICHIARATO
ESECUTIVO IL 15.07.15. SI INTENDE ESPRESSAMENTE ASSOGGETTARE AL PRESENTE GRAVAME
ANNESSI, CONNESSI, DIPENDENZE ED ACCESSORI DEGLI IMMOBILI DESCRITTI AL QUADRO B. SI
ESONERA IL CONSERVATORE DA OGNI RESPONSABILIT PER QUANTO RIGUARDA I DATI ANAGRAFICI E
FISCALI DEI SOGGETTI CONTRO E DEI DATI CATASTALI DEGLI IMMOBILI INDICATI IN NOTA
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Sezione A - Generalità 
Dati relativi al titolo
Descrizione ATTO GIUDIZIARIO
Data 26/11/2016 Numero di repertorio 17/2015
Autorità emittente TRIBUNALE DI SPOLETO Codice fiscale 84004030544
Sede SPOLETO (PG)

Dati relativi alla convenzione
Specie ATTO GIUDIZIARIO
Descrizione 603   DECRETO DI AMMISSIONE CONCORDATO PREVENTIVO
Voltura catastale automatica NO

Altri dati
Sono presenti nella sezione D parti libere relative a sezione A, sezione B, sezione C 
Richiedente DOTT.  

Codice fiscale

Dati riepilogativi
Unità negoziali 1 Soggetti a favore 1 Soggetti contro 1

Sezione B - Immobili
Unità negoziale n. 1

Immobile n. 1
Comune L188 - TODI (PG)
Catasto    FABBRICATI
Sezione urbana - Foglio 4 Particella 1177 Subalterno -
Natura F1 - AREA URBANA Consistenza -

Immobile n. 2
Comune L188 - TODI (PG)
Catasto    FABBRICATI
Sezione urbana - Foglio 4 Particella 1178 Subalterno -
Natura F1 - AREA URBANA Consistenza -

Immobile n. 3
Comune L188 - TODI (PG)
Catasto    FABBRICATI
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Sezione urbana - Foglio 4 Particella 1200 Subalterno -
Natura D7 - FABBRICATI COSTRUITI

PER ESIGENZE INDUSTRIALI
Consistenza -

Sezione C - Soggetti
A favore
Soggetto n. 1 In qualità di FAVORE

Denominazione o ragione sociale MASSA DEI CREDITORI DEL CONCORDATO PREVENTIVO

Sede
Codice fiscale -

Relativamente all'unità negoziale n. 1 Per il diritto di PROPRIETA'
Per la quota di 1/1

Contro
Soggetto n. 1 In qualità di CONTRO

Denominazione o ragione sociale
Sede TODI (PG)
Codice fiscale

Relativamente all'unità negoziale n. 1 Per il diritto di PROPRIETA'
Per la quota di 1/1

Sezione D - Ulteriori informazioni
Altri aspetti che si ritiene utile indicare ai fini della pubblicità immobiliare

DECRETO DI AMMISSIONE DEL CONCORDATO PREVENTIVO N. 17/2015 R.C.P., DEP OSITATO IN
CANCELLERIA IL 26/11/2016.SI ESONERA IL SIGN. CONS. DEI RR .II. DA OGNI RESPONSABILITA'
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